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e sottoscritto alle ore 12,40.
F.to TATIANA MAZZUCCO
F.to GAIA ROCCHI
F.to ALESSANDRA FUCCILLO 
F.to GIUSEPPE GALLIZIA
Allegato "A" al N. 47166/25317 Rep. 

STATUTO
ECOLLETTIVA - INCLUSIONE E CULTURE SOCIETÀ 

COOPERATIVA SOCIALE
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 (Denominazione e sede)
È costituita la Cooperativa denominata: 

ECOLLETTIVA - INCLUSIONE E CULTURE SOCIETÀ 
COOPERATIVA SOCIALE

La cooperativa ha sede in Sesto San Giovanni
Ai sensi dell'art. 2519 c.c., si applicano in quanto compatibili le norme sulla 
società a responsabilità limitata.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'organo amministrativo, sedi 
secondarie,  succursali,  agenzie  e  rappresentanze  su  tutto  il  territorio 
nazionale.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2070 e potrà essere prorogata 
con deliberazione dell'Assemblea straordinaria. In questo caso è fatto salvo il 
diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico) 
La cooperativa persegue lo scopo mutualistico, volto a far conseguire ai soci 
il  vantaggio  economico  di  contrarre  con  la  cooperativa,  tramite  scambi 
mutualistici attinenti l'oggetto sociale, alle migliori condizioni possibili.
La cooperativa è retta secondo i principi della mutualità ai sensi di legge.
Al fine della qualificazione di cooperativa a mutualità prevalente, ai sensi 
dell'art. 2514 c.c., la Cooperativa: 
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo 
dei  buoni  postali  fruttiferi,  aumentato  di  due  punti  e  mezzo  rispetto  al 
capitale effettivamente versato; 
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai 
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo 
previsto per i dividendi; 
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
(d)  dovrà  devolvere,  in  caso  di  scioglimento  della  cooperativa,  l'intero 
patrimonio  sociale,  dedotto  soltanto  il  capitale  sociale  e  i  dividendi 
eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione.
Gli amministratori documenteranno la condizione di prevalenza di cui all'art. 
2512 c.c.  nella  nota  integrativa  al  bilancio,  evidenziando  contabilmente  i 
parametri di cui all'art. 2513 c.c. 
La cooperativa può operare anche con terzi.
La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità 
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alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso la 
gestione di servizi sociali, sociosanitari ed educativi ai sensi dell'articolo 1, 
primo comma, lettera a) della legge 8 novembre 1991, n. 381.
Si qualifica pertanto come cooperativa sociale di tipo A.
Art. 4 (Oggetto sociale)
In  conformità  agli  interessi  e  requisiti  dei  propri  soci,  l’attività  che 
costituisce l’oggetto sociale è l’ideazione e la gestione, presso proprie sedi, 
scuole pubbliche  e  private,  centri  diurni,  centri  civici,  biblioteche,  musei, 
teatri, spazi pubblici all’aperto ecc., di:
- servizi, laboratori e progetti,  volti a promuovere l’accesso alla cultura di 
bambine e bambini, adolescenti e giovani, al fine di contrastare le situazioni 
esistenti  di  povertà  educativa e di carente possibilità  di  accesso a luoghi, 
istituzioni e occasioni di carattere culturale in grado di stimolare interessi, 
conoscenze,  competenze  e  immaginazione,  sviluppare  il  senso  di 
appartenenza alla comunità e al territorio e promuovere una cittadinanza che 
sia sostanziale e universale
-  servizi,  laboratori  e  progetti  volti  alla  promozione  del  protagonismo 
culturale e della creatività dei giovani
-  progetti  e  iniziative  mirate  all’audience  development  dei  luoghi  della 
cultura, a vantaggio dei cittadini esclusi dall’accesso alle offerte culturali in 
ragione di ostacoli socio-economici o territoriali
-  servizi,  laboratori  e  progetti  mirati  a  favorire  l’inclusione  sociale  e  il 
protagonismo culturale ed espressivo di persone con disabilità e con disagio 
psichiatrico
- progetti, iniziative ed eventi volti alla promozione della partecipazione dei 
cittadini a processi di rigenerazione urbana e territoriale, riqualificazione di 
edifici  destinati  a  funzioni  pubbliche  e  spazi  urbani,  comprese  attività  di 
[progettazione  urbanistica,  paesistica  ed  architettonica  che  coinvolgano  i 
cittadini in forme di] progettazione partecipata
-  servizi,  laboratori  e  progetti  volti  all’educazione  ambientale,  alla 
promozione di aree e compendi di interesse naturalistico e ambientale
-  servizi  e  progetti  volti  alla  promozione  e  al  supporto  di  iniziative  di 
[autoimpresa  ed]  economia  sociale,  attraverso  attività  di  orientamento, 
consulenza e mentoring
- servizi e progetti volti a sensibilizzare e a formare attorno alle tematiche di 
violenza di genere, violenza fisica e violenza psicologica
-  servizi  e  progetti  volti  allo  sviluppo  e  al  supporto  dell'empowerment 
femminile,  alla  formazione  e  allo  sviluppo  professionale,  emotivo  e 
psicologico delle donne in contesti di marginalità;
- progetti e iniziative che contrastino le discriminazioni verso la comunità 
LGBTQAI+  e  che  favoriscano  lo  sviluppo  di  processi  inclusivi  e  di 
sensibilizzazione
- servizi e progetti indirizzati alla popolazione migrante e a cittadini stranieri, 
volti a generare integrazione sociale, scolastica e lavorativa
- servizi e progetti  indirizzati  a persone coinvolte in percorsi penitenziari, 
misure alternative alla libertà, reinserimento sociale e lavorativo e assistenza 
post penitenziaria
-  servizi  e  progetti  indirizzati  a  minori  coinvolti  in  percorsi  penitenziari, 
misure alternative alla libertà, reinserimento sociale, scolastico, lavorativo e 
assistenza post penitenziaria
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- progetti e iniziative per lo sviluppo del benessere della persona attraverso 
l'interazione  con  animali  domestici  nei  suoi  aspetti  ludico-ricreativi, 
educativi e terapeutico-riabilitativi
La  cooperativa,  al  fine  di  supportare  la  realizzazione  dei  servizi  e  delle 
iniziative  sopra  descritte,  potrà  sviluppare  attività  di  comunicazione  ed 
attività  editoriali  con  strumenti  sia  analogici  che  digitali,  tra  cui  [ad 
esempio]:
-ideazione  e  sviluppo  di  siti  web,  pagine  su  piattaforme  social  network, 
podcast, web radio e web tv
- realizzazione di materiali promozionali a stampa, pubblicazioni scientifiche 
e didattiche
- realizzazione di campagne fotografiche e libri fotografici, prodotti video
- mostre, festival ed altri eventi aperti al pubblico 

TITOLO III
SOCI

Art. 5 (Numero e requisiti dei soci) 
Il  numero  dei  soci  cooperatori  è  illimitato  e  non  può  essere  inferiore  al 
minimo stabilito dalla legge; ricorrendo le condizioni si applica il secondo 
comma dell’art. 2519.
I soci cooperatori: 
∙  concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli 
organi  sociali  e  alla  definizione  della  struttura  di  direzione  e  conduzione 
dell'impresa;
∙  partecipano  alla  elaborazione  di  programmi  di  sviluppo e alle  decisioni 
concernenti  le  scelte  strategiche,  nonché  alla  realizzazione  dei  processi 
produttivi dell'azienda;
∙ contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio 
d'impresa.
I soci devono possedere i necessari requisiti  tecnico professionali richiesti 
per il raggiungimento delle finalità della cooperativa.
Possono essere soci cooperatori  persone fisiche appartenenti  alle  seguenti 
categorie: 
1)  soci  prestatori  vale  a  dire  persone  fisiche  che  possiedono  i  necessari 
requisiti  tecnico  professionali  e  svolgono la  loro attività  lavorativa  per  il 
raggiungimento  degli  scopi  sociali  mettendo  a  disposizione  le  proprie 
capacità professionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di lavoro 
disponibile.  I  soci  prestatori  partecipano  ai  risultati  economici  ed  alle 
decisioni sulla loro destinazione. 
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, 
esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della L. 381/91. 
3) soci fruitori,  che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi 
della Cooperativa. 
I soci minorenni concordano il loro apporto alla Cooperativa ed esercitano 
tutti  i  diritti  attribuiti  da  legge  e  da  Statuto  ove  richiesto  a  mezzo 
dell'esercente la potestà. 
Possono  essere  altresì  soci  persone  giuridiche  pubbliche  e  private  che 
abbiano una particolare attenzione alle scelte etiche.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro dei soci in base alla 
appartenenza a ciascuna delle categorie suindicate. 
In  nessun caso  possono essere  soci  cooperatori  coloro  che  esercitano,  in 
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proprio imprese identiche  od affini,  o  partecipano a cooperative  che,  per 
l’attività  svolta,  si  trovino  in  effettiva  concorrenza  con  la  cooperativa, 
secondo la valutazione dell’organo amministrativo.
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 
2527, comma 3, del cod. civ., i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal 
presente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse 
al loro inserimento nell’impresa o al fine di completare la loro formazione, 
soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata 
dall'Organo di  amministrazione  al  momento  dell’ammissione  e  comunque 
per un termine non superiore a cinque anni.
I soci appartenenti alla categoria speciale pur non potendo essere eletti, per 
tutto  il  periodo  di  permanenza  nella  categoria  in  parola,  nell'Organo  di 
amministrazione della cooperativa  sono ammessi a godere di tutti gli altri 
diritti riconosciuti ai soci e sono soggetti ai medesimi obblighi. 
Oltre che nei casi previsti  dalla  legge e dall’art.  9 del presente statuto,  il 
socio  appartenente  alla  categoria  speciale  può  recedere  in  qualsiasi 
momento.
Costituiscono  cause  di  esclusione  del  socio  appartenente  alla  speciale 
categoria,  oltre a quelle  individuate per i  soci cooperatori  dall’art.  10 del 
presente statuto:
a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b)  la  carente  partecipazione  alle  assemblee  sociali  ed  ai  momenti  di 
partecipazione predisposti dalla Cooperativa.
Verificatasi  una  causa  di  esclusione,  il  socio  appartenente  alla  speciale 
categoria potrà essere escluso dall'Organo di amministrazione anche prima 
della scadenza fissata al momento della sua ammissione. 
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 
dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta 
giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera 
raccomandata alla cooperativa.
Art. 6 (Domanda di ammissione)
Chi  intende  essere  ammesso  come  socio  deve  presentare  all'organo  di 
Amministrazione domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona 
fisica:
a)  l'indicazione  del  nome,  cognome,  residenza,  data  e  luogo  di  nascita, 
codice fiscale;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, 
delle specifiche competenze possedute;
c) il numero di quote che propone di sottoscrivere; 
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto 
e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
Se trattasi  di cooperative,  associazioni od enti,  oltre a quanto previsto nei 
precedenti  punti  b),  c)  e  d)  relativi  alle  persone  fisiche,  la  domanda  di 
ammissione dovrà altresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa deliberazione;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L’ammissione  di  un  nuovo  socio  è  fatta  con  deliberazione  degli 
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amministratori su domanda dell’interessato. La deliberazione di ammissione 
deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli amministratori 
nel libro dei soci.
Ogni  socio  è  iscritto  in  un’apposita  sezione  del  libro  soci  in  base  alla 
categoria di appartenenza.
L'Organo  di  amministrazione  deve  entro  sessanta  giorni  motivare  la 
deliberazione  di  rigetto  della  domanda di  ammissione  e  comunicarla  agli 
interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, chi 
l’ha  proposta  può  entro  sessanta  giorni  dalla  comunicazione  del  diniego 
chiedere  che  sull’istanza  si  pronunci  l’assemblea,  la  quale  delibera  sulle 
domande non accolte, se non appositamente convocata,  in occasione della 
sua prossima successiva convocazione.
Gli  amministratori  nella  relazione  al  bilancio  illustrano  le  ragioni  delle 
determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci. 
Art. 7 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci 
sono obbligati  all'osservanza dello  statuto,  dei  regolamenti  interni  e delle 
deliberazioni  adottate  dagli  organi  sociali,  nonché  al  versamento,  con  le 
modalità e nei termini fissati dall'Organo di amministrazione:
- del capitale sottoscritto;
-  dell’eventuale  sovrapprezzo  determinato  dall’assemblea  in  sede  di 
approvazione del bilancio su proposta degli amministratori.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 
dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta 
giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera 
raccomandata alla cooperativa.
È ammesso in ogni  caso il  distacco temporaneo di soci  lavoratori  presso 
Cooperative o altri enti. 
Art. 8 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari,  né 
essere  cedute  con  effetto  verso  la  cooperativa  senza  l'autorizzazione 
dell’organo amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne 
comunicazione  all’organo  amministrativo  con  lettera  raccomandata, 
fornendo  relativamente  all'aspirante  acquirente  le  indicazioni  previste  nel 
precedente art. 6.
Il  provvedimento  che  concede  o  nega  l'autorizzazione  deve  essere 
comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e 
la  cooperativa  deve  iscrivere  nel  libro  dei  soci  l'acquirente  che  abbia  i 
requisiti  previsti  per  divenire  socio  in  una  delle  categorie  indicate  nel 
presente statuto.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. 
Contro  il  diniego  il  socio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della 
comunicazione può proporre opposizione al collegio arbitrale.
Art. 9 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2437 c.c.), può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all’attività volta al raggiungimento 
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degli scopi sociali.
Il recesso non può essere parziale.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante raccomandata 
con  avviso  di  ricevimento  alla  cooperativa.  Gli  amministratori  devono 
esaminarla  entro  sessanta  giorni  dalla  ricezione.  Se  non  sussistono  i 
presupposti  del  recesso,  gli  amministratori  devono  darne  immediata 
comunicazione al socio, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 
il  quale  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione,  può 
proporre opposizione innanzi il Tribunale.
Il  recesso  ha  effetto  per  quanto  riguarda  il  rapporto  sociale  dalla 
comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici, il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio 
in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura 
dell’esercizio  successivo.  Tuttavia,  l'Organo  di  amministrazione  potrà,  su 
richiesta dell’interessato, far decorrere l’effetto del recesso dall’annotazione 
dello stesso sul libro dei soci.
Art. 10 (Esclusione) 
L’esclusione del socio, oltre che nel caso indicato all’articolo 2531 c.c., può 
aver luogo:
1) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal 
contratto sociale, dal regolamento o dal rapporto mutualistico;
2) per mancanza  o perdita  dei requisiti  previsti  per la partecipazione  alla 
cooperativa;
3) nei casi previsti dall’articolo 2286 c.c.; 
4) nei casi previsti dell’articolo 2288, comma 1, c.c.
L’esclusione  deve  essere  deliberata  dagli  amministratori  e  comunicata  al 
socio mediante raccomandata con avviso di ricevimento.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al 
tribunale,  nel  termine  di  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della 
comunicazione.
Qualora  l’atto  costitutivo  non  preveda  diversamente,  lo  scioglimento  del 
rapporto  sociale  determina  anche  la  risoluzione  dei  rapporti  mutualistici 
pendenti.
Art. 11 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari hanno diritto di ottenere il 
rimborso delle quote, secondo le disposizioni dell’articolo seguente.
Gli eredi o i legatari provvisti dei requisiti per l’ammissione alla cooperativa 
possono subentrare nella partecipazione del socio deceduto, su loro richiesta 
e  previa  deliberazione  dell'Organo  di  amministrazione  che  ne  accerta  i 
requisiti, con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 6.
In  caso  di  pluralità  di  eredi  o  di  legatari,  questi  debbono  nominare  un 
rappresentante comune ai sensi dell’art. 2347 c.c.
Art. 12 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto al rimborso delle 
quote  interamente  versate,  eventualmente  rivalutate  mediante  apposita 
destinazione degli utili annuali, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del 
bilancio  dell'esercizio  nel  quale  lo  scioglimento  del  rapporto  sociale, 
limitatamente  al  socio,  diventa  operativo  e,  comunque,  in  misura  mai 
superiore all'importo effettivamente versato ed eventualmente rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, 
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qualora sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato ad 
aumento  gratuito  del  capitale  ai  sensi  dell'art.  2545  -  quinquies,  terzo 
comma, del codice civile.
Art. 13 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità 
dei soci cessati)
Il diritto ad ottenere il rimborso delle quote, in caso di recesso, esclusione o 
morte del socio, si prescrive nei termini fissati dalla legge.
La cooperativa  può in  ogni  caso  compensare  con  il  debito  derivante  dal 
rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione 
mutualistica e dal rimborso dei prestiti,  il  credito derivante da penali,  ove 
previste  da  apposito  regolamento,  da  risarcimento  danni  e  da  prestazioni 
mutualistiche fornite, anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 c.c. 
Il socio che cessa di far parte della cooperativa risponde verso questa per il 
pagamento dei  conferimenti  non versati,  per un anno dal  giorno in cui  il 
recesso o la esclusione hanno avuto effetto.
Nello  stesso  modo  e  per  lo  stesso  termine  sono  responsabili  verso  la 
cooperativa gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
PATRIMONIO SOCIALE

Art. 14 (Patrimonio sociale)
Il patrimonio della società è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un numero illimitato 
di quote sociali il cui valore nominale minimo e massimo corrisponderà a 
quello  fissato  dalla  legge  e  da  azioni  nominative  liberamente  trasferibili 
attribuite ai soci sovventori;
b) dalla riserva indivisibile, formata con le quote degli avanzi di gestione di 
cui all'art. 12 con le partecipazioni sociali eventualmente non rimborsate ai 
soci receduti o esclusi ed ad eredi o legatari dei soci defunti a norma dell'art. 
precedente;
c) da eventuali riserve straordinarie;
d) da ogni fondo o accantonamento costituito a copertura di particolari rischi 
o previsione di oneri futuri;
e) da eventuali fondi per lo sviluppo tecnologico per la ristrutturazione o il 
potenziamento aziendale;
f) da ogni altro importo che pervenga alla Cooperativa per atti di liberalità, 
lasciti e per contributi in conto capitale da persone fisiche o da enti pubblici 
e privati.

TITOLO V
RIUNIONE DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 15 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal 
presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti 
soci  che  rappresentano  almeno  un  terzo  dei  voti  spettanti  a  tutti  i  soci 
sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio;
b) la nomina e la struttura dell'organo amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dall'art. 2477 dei sindaci e del presidente del 
Collegio sindacale o del revisore;
d) erogazione dei trattamenti economici ulteriori di cui alle lettere a) e b) 
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dell'art. 3 comma secondo della Legge n. 142 del 2001;
e) approvazione del regolamento di cui all'art. 6 della Legge n. 142 del 2001;
f) definizione del piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte secondo 
quanto previsto dall'art. 6 lett. e) dalla Legge n. 142 del 2001;
g) le modificazioni dello statuto;
h)  la  decisione  di  compiere  operazioni  che  comportano  una  sostanziale 
modificazione  dell'oggetto  sociale  determinato  nell'atto  costitutivo  o  una 
rilevante modificazione dei diritti dei soci;
i) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Art. 16 (Assemblee)
Con riferimento  alle  materie  indicate  nelle  lettere  b),  f),  g),  h)  ed i)  del 
precedente art. 15 e in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge o 
dal presente statuto, oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o 
un numero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti 
i soci, le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione 
assembleare nel rispetto del metodo collegiale.
La  convocazione  dell'assemblea  deve  effettuarsi  mediante  lettera 
raccomandata  A.R.  o  altro  mezzo  di  comunicazione  idoneo  (mail),  a 
garantire  la  prova  dell'avvenuta  ricezione,  individuato  dall’organo 
amministrativo, inviata almeno dieci giorni prima dell'adunanza, contenente 
l'ordine  del  giorno,  il  luogo,  la  data  e  l'ora  della  prima  e  della  seconda 
convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della 
prima. Per quanto non previsto si applica integralmente l'art. 2479 bis del 
codice civile.
Art. 17 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita quando siano 
presenti  o rappresentati  la metà più uno dei voti  dei soci aventi  diritto al 
voto. 
In seconda convocazione,  l'assemblea è regolarmente costituita  qualunque 
sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L'assemblea  delibera a maggioranza assoluta  dei voti  dei soci  presenti  su 
tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno.
(Per  l'approvazione  o  le  successive  modifiche  del  regolamento  e  per 
l'approvazione del piano di crisi aziendale e delle misure per farvi fronte, di 
cui all'art. 6 della Legge 142/2001, le relative delibere devono essere adottate 
con  il  voto  favorevole  da  tanti  soci  lavoratori  che  rappresentino,  la 
maggioranza assoluta dei voti dei soci prestatori risultanti dal libro dei soci).
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della cooperativa o 
la sua trasformazione l'assemblea delibera con il voto favorevole di almeno i 
due terzi dei soci. 
Art. 18 (Votazioni)
Le votazioni in assemblea si fanno in modo palese.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal verbale sottoscritto dal 
presidente  e  dal  segretario  o  dal  notaio.  Il  verbale  deve  indicare  la  data 
dell'assemblea ed eventualmente anche in allegato l'identità dei partecipanti 
ed il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità ed 
il  risultato  delle  votazioni  e  deve  consentire  anche  per  allegato, 
l'identificazione  dei  soci  favorevoli  astenuti  o  dissenzienti.  Nel  verbale 
devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti 
all'ordine  del  giorno.  Il  verbale  dell'assemblea  straordinaria  deve  essere 

Richiesta: AW0KHSW4093DB0036213 del 18/07/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 12-07-2024

ECOLLETTIVA - INCLUSIONE E CULTURE SOCIETA' COOPERAT...
Codice fiscale: 13659650967

        di    9 17



- 12 -

redatto da un notaio. Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi 
necessari  per  la  tempestiva  esecuzione  degli  obblighi  di  deposito  o  di 
pubblicazione. 
Art. 19 (Voto)
Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 
novanta  giorni  e  che  non  siano  in  mora  nei  versamenti  delle  quote 
sottoscritte.
Ciascun socio (persona fisica o giuridica)  ha un solo voto,  qualunque sia 
l'ammontare  della  sua  partecipazione;  i  soci  persone  giuridiche  potranno 
avere un massimo di due voti come appresso specificato
I  soci,  che  per  qualsiasi  motivo,  non  possono  intervenire  personalmente 
all'Assemblea,  hanno  la  facoltà  di  farsi  rappresentare,  mediante  delega 
scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto.
Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.
Art. 20 (Presidenza dell'Assemblea)
L'assemblea  è  presieduta  dal  presidente  dell'organo amministrativo,  ed  in 
assenza  di  questi,  dalla  persona  designata  dall'assemblea  stessa,  col  voto 
della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del 
segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
Art. 21 (Amministrazione)
La  cooperativa  è  amministrata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione 
composto da un numero dispari di consiglieri variabile da 3 (tre) a 7 (sette) e  
il loro numero sarà determinato di volta in volta prima dell'elezione.

Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal 
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
La  maggioranza  dei  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  sono 
scelti  tra  i  soci  cooperatori,  oppure  tra  le  persone  indicate  dai  soci 
cooperatori persone giuridiche; in ogni caso i soci sovventori non possono 
essere più di un terzo dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
Art. 22 (Consiglio di amministrazione)
Il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente. 
Le  decisioni  del  consiglio  di  amministrazione  sono  prese  con  il  voto 
favorevole della maggioranza degli amministratori in carica presenti. 
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel 
libro  delle  decisioni  degli  amministratori.  La  relativa  documentazione  è 
conservata dalla cooperativa.
Art. 23 (Adunanze del consiglio di amministrazione)
In caso di richiesta di un amministratore e comunque in caso di decisioni che 
riguardano  il  consiglio  di  amministrazione  deve  deliberare  in  adunanza 
collegiale.
In questo caso il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa 
l'ordine  del  giorno,  ne  coordina  i  lavori  e  provvede  affinché  tutti  gli 
amministratori siano adeguatamente informati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori, 
sindaci effettivi,  se nominati,  con qualsiasi mezzo idoneo (anche mail) ad 
assicurare  la  prova  dell'avvenuto  ricevimento,  almeno  tre  giorni  prima 
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dell'adunanza e,  in caso di urgenza,  almeno un giorno prima.  Nell'avviso 
vengono fissati la data, il  luogo e l'ora della riunione, nonché l'ordine del 
giorno.
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia. 
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i 
sindaci effettivi se nominati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, assunte 
con adunanza dello stesso, si richiede la presenza effettiva della maggioranza 
dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza 
assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la proposta si intende 
respinta.
Art. 24 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il Consiglio di 
Amministrazione, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 
2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rimasti in carica 
devono  convocare  l'assemblea  perché  provveda  alla  sostituzione  dei 
mancanti.
In  caso di  mancanza  sopravvenuta  di  tutti  gli  amministratori,  l'assemblea 
deve  essere  convocata  d'urgenza  dal  Collegio  sindacale,  se  nominato,  il 
quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In 
caso di mancanza del Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione è 
tenuto a fare ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla sua 
sostituzione.
Art. 25 (Compiti degli Amministratori)
Gli amministratori  sono investiti  dei più ampi poteri  per la gestione della 
cooperativa, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.
Nel caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, gli amministratori 
possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle materie 
previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, 
recesso ed esclusione dei  soci  e delle  decisioni  che incidono sui  rapporti 
mutualistici  con i  soci,  ad uno o più dei  suoi  componenti,  oppure ad un 
Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone 
il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni  massimo  180  giorni  gli  organi  delegati  devono  riferire  agli 
amministratori e al Collegio sindacale, se esistente, sul generale andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche,  effettuate dalla 
Cooperativa e dalle sue eventuali controllate.
Art. 26 (Compensi agli Amministratori)
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti ai membri del 
Consiglio di Amministrazione.
Art. 27 (Rappresentanza)
Il  Presidente  del  consiglio  di  amministrazione  ha  la  rappresentanza  della 
cooperativa.
In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappresentanza  della 
cooperativa spetta al solo presidente del consiglio di amministrazione ed ai 
singoli consiglieri delegati, se nominati.
La rappresentanza della cooperativa spetta anche ai direttori, agli institori e 
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ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.
Art. 28 (Collegio sindacale)
Il  Collegio sindacale,  nominato  se obbligatorio  per  legge  o se comunque 
nominato con decisione dei soci, si compone di tre membri effettivi, eletti 
dalla decisione dei soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due sindaci supplenti.
Il presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei soci. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione 
dei soci che approva il bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dalla decisione dei soci 
all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Collegio sindacale, quando nominato, esercita anche il controllo contabile 
ed è quindi integralmente composto da revisori contabili iscritti nel Registro 
istituito presso il Ministero della Giustizia.

TITOLO VI
BILANCIO

Art. 29 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'  Organo di amministrazione provvede 
alla redazione del progetto di bilancio. 
Il  progetto  di  bilancio  deve  essere  presentato  all'Assemblea  dei  soci  per 
l'approvazione  entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio 
sociale,  ovvero  entro  180  (centoottanta)  giorni  qualora  venga  redatto  il 
bilancio consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla 
struttura  ed  all’oggetto  della  cooperativa,  segnalate  dagli  Amministratori 
nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al 
bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili 
annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge; 
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione 
di cui all’art. 11 legge 59/1992, nella misura prevista dalla legge medesima; 
c) l'eventuale eccedenza attiva non potrà mai essere distribuita ai soci e deve 
essere destinata al fondo di riserva indivisibile.
L’Assemblea  può,  in  ogni  caso,  destinare  gli  utili,  ferme  restando  le 
destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, 
oppure a riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai 
soci  non  cooperatori  nella  misura  massima  prevista  dalla  legge  per  le 
cooperative  a  mutualità  prevalente  e  per  remunerare  gli  altri  strumenti 
finanziari dei soci non cooperatori.
L’Assemblea  può  sempre  deliberare  la  distribuzione  di  utili  ai  soli  soci 
finanziatori  nella  misura  massima prevista  per  le  cooperative  a  mutualità 
prevalente.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art. 30 (Clausola compromissoria)
Qualsiasi  controversia  dovesse  insorgere  tra  i  soci  ovvero  tra  i  soci  e  la 
società, che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad 
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eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del 
pubblico  ministero,  dovrà  essere  risolta  da  un  arbitro  o  da  un  collegio 
arbitrale composto da tre membri.
La parte che intende adire l'arbitrato ne deve dare comunicazione all'altra 
parte  indicando se intende avvalersi  di  un arbitro unico.  L'altra  parte  nel 
termine di 7 (sette) giorni dalla ricezione della comunicazione può chiedere 
la nomina di un collegio arbitrale.
La  nomina  dell'organo  arbitrale  è  effettuata  dal  Presidente  del  Consiglio 
Notarile nel cui distretto è ubicata la sede sociale entro 15 (quindici) giorni 
dalla richiesta fatta per iscritto dalla parte più diligente.
Nel caso in cui il Presidente del Consiglio Notarile non provveda nel termine 
previsto, la nomina sarà richiesta dalla parte più diligente, al Presidente del 
Tribunale del luogo in cui ha sede la società.
Qualora si chieda la nomina di un unico arbitro, la sede dell'arbitrato sarà 
presso il domicilio di questi.
Qualora si chieda la nomina del collegio arbitrale, gli arbitri, nominati come 
sopra previsto, designeranno il presidente del collegio arbitrale. La sede del 
collegio  arbitrale  sarà  presso  il  domicilio  del  presidente  del  collegio 
arbitrale.
L'unico arbitro dovrà decidere entro 30 giorni dalla nomina.
Il collegio arbitrale dovrà decidere entro 60 giorni dalla nomina.
L'arbitrato si svolgerà in via rituale secondo diritto.
Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni 
dell'arbitro o del collegio arbitrale vincoleranno le parti.
L'arbitro  o  il  collegio  arbitrale  determineranno  come  ripartire  le  spese 
dell'arbitrato tra le parti.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse 
da amministratori, liquidatori ovvero quelle promosse nei loro confronti, che 
abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5.
La  soppressione  della  presente  clausola  compromissoria  deve  essere 
approvata con delibera dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi del 
capitale  sociale.  I  soci  assenti  o  dissenzienti  possono,  entro  i  successivi 
novanta giorni, esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 9.
Le modifiche del contenuto della presente clausola compromissoria devono 
essere  approvate  con  delibera  dei  soci  con  la  maggioranza  prevista  per 
l'assemblea straordinaria.
Art. 31 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sè una causa di esclusione, la mancata 
esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli arbitri è 
valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza 
dei suoi obblighi nei confronti della cooperativa o quando lasci presumere il 
venir meno della sua leale collaborazione all’attività sociale.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 32 (Nomina liquidatori)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nominerà uno o 
più liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 33 (Devoluzione patrimonio)
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In  caso  di  scioglimento  della  Cooperativa,  l'intero  patrimonio  sociale 
risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale versato dai soci sovventori;
-  a  rimborso  del  capitale  sociale  effettivamente  versato  dai  soci  ed 
eventualmente rivalutato a norma di legge;
- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 
di cui all’art. 11 legge 59/1992. (44)

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 34 (Regolamenti) 
Per  meglio  disciplinare  il  funzionamento  interno,  e  soprattutto  per 
disciplinare  i  rapporti  tra  la  cooperativa  ed  i  soci  determinando  criteri  e 
regole  inerenti  lo  svolgimento  dell’attività  mutualistica,  l'Organo  di 
amministrazione  potrà  elaborare  appositi  regolamenti  sottoponendoli 
successivamente  all'approvazione  dell'Assemblea  con  le  maggioranze 
previste per le Assemblee straordinarie.  Negli stessi  regolamenti  potranno 
essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei comitati tecnici se verranno 
costituiti.
Art. 35 (Legge applicabile)
Per quanto non previsto dal presente statuto,  valgono le vigenti  norme di 
legge sulle cooperative a mutualità prevalente.
Art. 36 (Libro Soci)
La società deve tenere un libro dei soci nel quale devono essere indicati il 
nome dei soci, il loro indirizzo anche di posta elettronica e numero di fax, la 
partecipazione  nel  capitale  con  i  relativi  versamenti  e  tutti  gli  eventi 
modificativi  dei  soci  e  dei  loro  indirizzi.  In  detto  libro  dovranno inoltre 
essere  annotati  eventuali  pegni,  usufrutti,  o  vincoli  che  riguardino  le 
partecipazioni come anche la istituzione di trusts sulle stesse a richiesta del 
trustee.
É compito  dell'organo amministrativo  mantenere  detto  libro  con ordine  e 
tempestività.
Ogni trasferimento di partecipazione e ogni costituzione di diritti reali sulle 
stesse sarà opponibile alla società solo se iscritta nel registro delle imprese e 
successivamente iscritta  nel libro dei  soci  dall'organo amministrativo,  che 
potrà rifiutare tale ultima iscrizione se il trasferimento o la costituzione del 
diritto predetti siano avvenuti in violazione del presente statuto.
Art. 37 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo I del presente statuto, possono 
essere ammessi alla Cooperativa Soci sovventori, di cui all’articolo 4, della 
legge 31 gennaio 1992 n. 59.
Art. 38 (Conferimento e quote dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in 
natura  o crediti,  e  sono rappresentati  da quote  nominative  trasferibili  del 
valore di euro 25,00 (venticinque/00)  
Ogni  socio  deve  sottoscrivere  una  quota  del  valore  minimo  di  25,00 
(venticinque virgola zero zero)
Art. 39 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall’Assemblea dei soci in occasione 
della emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscritte 
e trasferite esclusivamente previo gradimento dell’Organo amministrativo.
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In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che 
intende trasferire i titoli,  l’Organo amministrativo provvederà ad indicarne 
altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il  socio  che  intenda  trasferire  le  quote  deve  comunicare  all’Organo 
amministrativo il proposto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro 60 
(sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione.
Art. 40 (Deliberazione di emissione)
L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata 
con deliberazione dell’Assemblea, con la quale devono essere stabiliti:
a) l’importo complessivo dell’emissione;
b)  l’eventuale  esclusione  o  limitazione,  motivata  dall’Organo 
amministrativo,  del  diritto  di  opzione  dei  soci  cooperatori  sulle  quote 
emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti  patrimoniali  di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi 
attribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può 
essere maggiorato in misura superiore a 2 (due) punti rispetto al dividendo 
previsto per i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle 
quote che siano anche soci cooperatori, spettano da 1 a 5 voti in relazione 
all’ammontare dei conferimenti, secondo criteri fissati dall’Assemblea nella 
delibera di emissione.
I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei voti spettanti 
all’insieme dei soci presenti o rappresentati in assemblea generale.
Qualora,  per  qualunque motivo,  si  superi  tale  limite,  l’incidenza  dei  voti 
spettanti ai soci sovventori sarà ridotta, applicando un coefficiente correttivo 
determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per 
legge e il numero dei voti da essi portati.
Fatta  salva l’eventuale  attribuzione  di  privilegi  patrimoniali  ai  sensi della 
precedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale 
sociale  a  fronte  di  perdite,  queste  ultime  graveranno  anche  sul  fondo 
costituito  mediante  i  conferimenti  dei  soci  sovventori  in  proporzione  al 
rapporto tra questo e il capitale conferito dai soci cooperatori.
La  deliberazione  dell’Assemblea  stabilisce  altresì  i  compiti  che  vengono 
attribuiti all’Organo Amministrativo ai fini dell’emissione dei titoli.
Art. 41 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre  che  nei  casi  previsti  dall’articolo  2437  del  codice  civile,  ai  soci 
sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo 
di  durata  del  conferimento  stabilito  dall’Assemblea  in  sede  di  emissione 
delle quote a norma del precedente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisisti di 
ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori. 
Art. 42 (Ristorni)
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta del consiglio 
di amministrazione, l’erogazione del ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto 
dei  limiti  e  delle  condizioni  stabilite  dalla  normativa  vigente,  dalle 
disposizioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e 
alla  quantità  degli  scambi  mutualistici,  in  relazione  all’entità  della 
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retribuzione  e all’inquadramento professionale,  in  conformità  con i  criteri 
stabiliti dall’apposito regolamento che in via preliminare deve tenere conto 
delle retribuzioni dei soci.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio: 
in forma liquida;
mediante  aumento  proporzionale  delle  rispettive  quote con l’emissione  di 
nuove azioni di capitale;
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell’organo 
amministrativo,  in materia  di  ristorno ai  soci  cooperatori,  nel  rispetto  dei 
limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni 
del presente statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e 
alla quantità degli  scambi mutualistici,  in conformità  con i criteri  stabiliti 
dall’apposito regolamento.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:
in forma liquida;
mediante aumento proporzionale delle rispettive quote o con l’emissione di 
nuove azioni di capitale.
F.to TATIANA MAZZUCCO
F.to GAIA ROCCHI
F.to ALESSANDRA FUCCILLO 
F.to GIUSEPPE GALLIZIA 
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COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DOCUMENTO SU 
SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 22, comma 2,  D.LGS. 7 MARZO 2005 N. 82, 
CHE SI TRASMETTE AD USO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE.

Dal mio studio, data dell'apposizione della firma digitale

ESENTE DA BOLLO 
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